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Alla	cortese	att.ne	
Dott.	Matteo	Piantedosi		
Ministro	dell’Interno	

gabinetto.ministro@pec.interno.it	
	
	

Dott.	Vittorio	Pisani	
Capo	della	Polizia	di	Stato	

Dipps001.0210@pecps.interno.it	
	

	
	

Oggetto:	Oggetto:	esecuzione	Red	Notice	a	carico	di	Carla	Zambelli.	
	
	
	
	 Gentilissimi,	
	

il	 22	maggio	 2026	 la	 sesta	 sezione	 della	 Corte	 di	 Cassazione,	 ribaltando	 il	 via	 libera	
all'estradizione	 stabilito	 in	 precedenza	 dalla	 Corte	 d'Appello	 di	 Roma,	 ha	 annullato	 senza	
rinvio	l'estradizione	in	Brasile	dell'ex	deputata	brasiliana	Carla	Zambelli.	

	
La	 decisione	 della	 Corte	 di	 Cassazione,	 le	 cui	 motivazioni	 sono	 state	 depositate	 in	

cancelleria	l’11	giugno	2026,	riguarda	la	prima	delle	due	condanne	inflitte	alla	Zambelli	dalla	
giustizia	brasiliana,	quella	che	 l’aveva	condannata	a	10	anni	di	reclusione	per	aver	violato	 il	
sistema	 del	 Consiglio	Nazionale	 di	 Giustizia	 (CNJ)	 brasiliano,	 inserendo,	 tra	 l’altro,	 un	 falso	
mandato	d'arresto	contro	Alexandre	de	Moraes	magistrato	della	Corte	Suprema.	

	
Sostanzialmente,	 la	decisione	della	Corte	di	Cassazione	 si	 è	basata	 sulla	mancanza	di	

terzietà	 e	 imparzialità,	 elementi	 che	 nel	 nostro	 ordinamento	 giuridico	 costituiscono	 una	
precondizione	essenziale	di	equità	del	processo,	considerato	che	il	giudice	brasiliano,	in	quel	
procedimento,	rivestiva	sia	la	figura	della	parte	offesa	che	accusatrice.	

	
Il	 6	 agosto	 2025,	 quando	 già	 detenuta	 in	 Italia,	 l'Interpol	 ha	 emesso	 una	 seconda	

Diffusione	Rossa	("Red	Notice")	in	relazione	ad	una	seconda	condanna	definitiva	della	Corte	
Suprema	brasiliana	a	carico	della	Zambelli	a	cinque	anni	e	tre	mesi	di	carcere	per	minacce	con	
uso	 di	 arma	 da	 fuoco	 e	 porto	 illegale	 di	 armi,	 perché	 il	 giorno	 prima	 del	 ballottaggio	 delle	
elezioni	del	2022	aggredì	e	minacciò	con	una	pistola	un	giornalista	attivista	per	strada	a	San	
Paolo.	
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A	seguito	di	questa	nuova	condanna	il	Segretariato	Generale	dell’Interpol	ha	diramato	
una	 seconda	 "Red	 Notice"	 nei	 confronti	 della	 Zampelli,	 con	 richiesta	 formale	 di	 arresto	
presentata	al	Ministero	della	Giustizia	italiano	dalle	autorità	brasiliane	nell’ottobre	2025.	

	
Per	il	prossimo	1^	luglio	è	stata	fissata,	presso	la	Corte	di	Cassazione,	l'udienza	per	la	

decisione	sulla	nuova	richiesta	di	estradizione.	
	
Alla	luce	di	quanto	richiamato,	si	chiede	se,	in	attesa	dell’udienza	fissata	per	il	prossimo	

1^	 luglio	 presso	 la	 Corte	 di	 Cassazione,	 intendano	 dare	 attuazione	 al	 mandato	 di	 arresto	
previsto	 dalla	 "Red	Notice"	 del	 6/8/2025	 e	 dalla	 richiesta	 del	Brasile	 e	 se,	 ai	 sensi	 dell’art.	
704,	 comma	 3,	 del	 Codice	 di	 Procedura	 Penale	 italiano,	 in	 attesa	 della	 pronuncia	 della	
Cassazione	 sulla	 seconda	 richiesta	 di	 estradizione	 di	 Carla	 Zambelli,	 intendano	 adottare	
misure	 di	 sorveglianza	 idonee	 a	 scongiurare	 ogni	 pericolo	 di	 fuga	 o	 altri	 propositi	 per	
sottrarsi	alla	giustizia.	

	
Cordialmente	

									 	 	
	
	 	 	 	 	 	 	 	 	 On.	Angelo	Bonelli	
	


